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A Jesi il quarto convegno delle coop in previsione del congresso 
Un documento del PCI ricordo gli Impegni dello mozione programmatica 

La Cassa si scorda di Ascoli 
(e la Regione le dà una mano) 

Disattesi gli accordi sottoscritti - Nei programmi del '78 e in quello triennale 
'79-81 il territorio ascolano è escluso anche dal progetto per le zone interne 

Da sempre le donne lavorano in campagna 

ASCOLI PICENO ~ L'at-
tuazlone del programma con
cordato nel settembre scor
so alla Regione Marche se
gna il passo in diversi pun
ti: nessuno, per esempio, di 
quelli contenuti nella mo
zione programmatica votata 
dal Consiglio regionale che 
riguardano la questione del
la Cassa per il Mezzogiorno 
nel territorio ascolano, è 
stato attuato. 

«Non si ha ancora noti-. 
zia del tipo di intervento 
che la Regione intende rea
lizzare con i quindici mi
liardi dell'articolo 7 della 
legge 183 (il «progetto Pi
ceno», per il quale il PCI 
ribadisce l'esigenza che l'in
tervento abbia carattere prò-
grammatorio e unitario) », 
ài afferma In un comunica
to del comitato di zona del 
PCI, riunitosi per discutere 
appunto le questioni ineren
ti l'intervento della Cassa 
per 11 Mezzogiorno nell'Asco
lano, dai progetti speciali ai 
rapporti tra Cassa e Regio
ne, e tra Regione ed enti lo
cali; il tutto, ovviamente. 
collegato al problema più 
generale della industrializza
zione della Valle del Tronto. 

Ma altre sono le inadem
pienze programmatiche del
la Regione denunciate dal 

PCI. Non è stato neppure 
avviato lo studio per il pla
no di sviluppo della valla
ta: non è stato ancora co
stituito il comitato degli en
ti locali che dovrebbero af
fiancare la Regione per tut
ti i problemi relativi all'in
tervento straordinario della 
Cassa. 

« Tutto ciò era previsto — 
si fa notare nel comunica
to — nella mozione program
matica votata al momento 
della costituzione della giun
ta laica ». 

Ai ritardi della Regione si 
sono accompagnati una se
rie di fatti quantomai allar
manti per il futuro dei rap
porti con la Cassa e per lo 
stesso sviluppo della vallata 
che negli ultimi tempi han
no caratterizzato l'azione 
della Cassa per il Mezzogior
no. Il territorio ascolano, in
fatti, è stato escluso dal pro
getto «zone interne» nel 
programma 1978 e nel pro
gramma triennale *79-'81. Un 
trattamento analogo per il 
nostro territorio è stato ri
servato per quanto riguarda 
i due nuovi progetti specia
li, quello per la ricerca ap
plicata e quello per la com
mercializzazione dei prodot
ti agricoli (nella Valle del 
Tronto operano importanti 

attività nel settore specifi
co: Surgela, Cantine socia
li, Ortofrutta). 

« Se l'esclusione dovesse 
essere definitiva — si affer
ma nel comunicato — la 
perdita per i 25 comuni del
l'Ascolano che rientrano nel
la zona Cassa, sarebbe e-
stremamente grave, soprat
tutto perché il progetto zo
ne interne, sul quale le due 
Comunità montane del Tron
to e dei Sibillini avevano 
presentato numerose propo
ste di intervento per decine 
di miliardi, avrebbe potuto 
fuvorevolmente incidere sul 
l'economia della montagna 
picena ». 

Si aggiunga a questo l'af
fidamento della perizia-stu
di per un intervento sul fiu
me Tronto al Consorzio idri
co del Piceno (che non ne 
aveva fatto richiesta) sen
za neppure sentire la Re
gione, e il mantenimento 
della preclusione nei con
fronti della rappresentanza 
della Regione Marche nel 
comitato delle Regioni me
ridionali. 

A carico della Regione 
Marche inoltre c'è anche il 
vuoto di iniziative sulle que
stioni dello sviluppo indu
striale della vallata, che pro
cede all'insegna della im

provvisazione e senza nes
sun collegamento con gli in
dirizzi economici regionali 
(emblematico l'insediamento 
della Yoshida) e senza un 
reale confronto con le se 
rie proposte che sono sul 
tappeto (come quella for
mulata dalla federazione u-
nitaria dei sindacati in me
rito al «progetto speciale 
per il riassetto territoriale e 
dei servizi, attraverso il pie
no utilizzo produttivo e tu
ristico deHe acque della Val
lata del Tronto»). 

Fin qui i fatti. E' chiaro 
che questo stato di cose de
ve essere rimosso. Come? La 
Regione Marche, innanzitut
to. deve recuperare gli at
tuali ingiustificati ritardi ed 
attuare, di conseguenza, nei 
tempi più rapidi possibili gli 
impegni contenuti nella mo
zione programmatica, fonda
mentali per il migliore uso 
dell'intervento straordinario 
che. assieme a quello ordi
nario. potrà servire al su
peramento della drammati
ca situazione economica e 
sociale della vallata. Si de
ve dare risposta, tra l'altro. 
a tremila disoccupati. Non 
è un lavoro da poco e che 
si possa fare, oltretutto, in 
pochi. 

Franco De Felice 

Rappresentano 
il 40 % della 
forza lavoro 

agricola nelle 
Marche 

I vecchi ruoli 
nella famiglia 
duri a morire 

Alle coop si 
associa quasi 

sempre l'uomo 

Occorre applicare 
la legge sulla 

parità dei sessi 

L'emancipazione 
passa anche per 

l'ammodernamento 
dell'agricoltura 

Adesso è arrivato il momento 
che comincino anche a contare 

Il Comune di Pesaro propone un piano regionale di difesa 

Il mare in burrasca divora la spiaggia 
Le vecchie scogliere foranee non bastano contro le mareggiate da Nord - Un fenomeno vecchio ag
gravato dal maltempo di questi giorni - Preoccupazioni per l'approssimarsi della stagione turistica 

Presentato 
alla Regione 
il prontuario 
terapeutico 
ospedaliero 

ANCONA — L'assessore re
gionale alla Sanità, Capoda-
glio, ha presentato al presi
dente della giunta', Massi, il 
prontuario terapeutico ospe
daliero realizzato da un grup
po di esperti. 

Il prontuario vuole essere. 
secondo l'illustrazione fatta 
dall'assessore, un primo pas
so verso la realizzazione di 
una politica farmaceutica; 
contiene un elenco di sostan
ze-base costituenti i principi 
attivi di specialità medicinali 
da impiegare negli ospedali e 
vuol essere uno strumento di 
indirizzo e di guida, pur sen
za essere vincolante, nelle 
scelte di farmaci che ogni 
ospedale è tenuto ad effet
tuare nell'adozione del pro
prio formulario interno. 

Soprattutto deve rappresen
tare, per tutti coloro che ope
rano nel settore sanitario, un 
elemento di informazione e 
di aggiornamento in modo da 
garantire ovunque il miglior 
impiego di farmaci. Per po
ter proseguire sulla strada del
la gestione ottimale del far
maco è indispensabile che 
ogni amministrazione ospeda
liera. dopo aver adottato con 
delibera il prontuario inter
no, ne invìi una copia con la 
aggiuntiva indicazione dei pro
dotti farmaceutici usati, al
l'assessorato regionale alla 
Sanità, in modo che questo 
abbia l'esatto quadro della 
situazione per intraprendere 
ulteriori iniziative. 

PESARO — Mentre prose
guono a ritmo sostenuto i la
vori per completare la messa 
in opera di una scogliera ra
dente per proteggere strada e 
abitato sul lungomare Naza-
rio Sauro, si approfondisce 
l'esame sulle prospettive del
l'arenile pesarese e sui rime
di da attuare in vista di una 
sistemazione efficace e possi
bilmente definitiva delle dife
se del litorale. 

Tra le forze interessate è 
diffusa la convinzione che il 
problema può essere risolto . 
in una visione regionale. « dal 
Tronto al Tavollo> come si 
legge in u na lettera che l'as
sessore ai Lavori Pubblici del 
Comune di Pesaro. Valentino 
Bartoli, ha indirizzato alla 
Regione Marche. Il piano ge
nerale reclamato dal Comune 
di Pesaro costituisce, al pun
to in cui è giunta l'erosione 
marina, una esigenza indiscu
tibile per la difesa del terri
torio, la sopravvivenza delle 
spiagge e per le prospettive 
de! turismo marchigiano. 

Ma un programma generale 
di interventi richiede tempi 
non brevi di progettazione e 
attuaz. ne, e ciò mentre le 
campagne promozionali turi
stiche sono nel pieno dell'at
tività e la stessa « stagione » 
non è più tanto lontana. Te
nendo d'occhio questa esi
genza cosi importante dal 
punto di vista economico, si 
cerca di rimediare ai gravi 
danni subiti dalle attrezzatu
re turistico-alberghiere. 

A Pesaro, con l'ammini
strazione comunale e il genio 
civile opere marittime, si so
no mobilitati gli operatori 
del settore turistico e l'a
zienda di soggiorno. L'obiet
tivo che si persegue con im
pegno e tenacia (domani avrà 
luogo un nuovo importante 
incontro) è quello di deter
minare le condizioni per la 
e riconquista » del tratto della 

spiaggia di Levante risucchia
to dalle recenti mareggiate. 

Intanto si è provveduto, 
come dicevamo, ad installare 
le scogliere radenti data ri
capacità dimostrata da quelle 
foranee a fronteggiare le 
burrasche da Nord. Infatti la 
loro collocazione era stata 
definita soprattutto contro le 
insidie del «mare di levan
te ». particolarmente minac
cioso nei periodi invernali. In 
particolare, nel varco scoper
to tra la scogliera dell'ex 
Kursaal e il primo segmento. 
il mare si è scagliato con u-
na violenza tale da frantumare 
un tratto di lungomare lungo 
oltre 150 metri e minacciando 
un albergo ed alcune abita
zioni. Per « proteggeie » que
sto varco, si stanno studian
do opportune contromisure 
che presentano comunque 
non poche difficoltà conside

rato soprattutto che esse 
debbono tenere conto dei ri
flessi che potrebbero deriva
re alla vicina spiaggia di Po
nente non protetta da sco
gliere foranee. 

L'assessore Bartoli confer
ma che una soluzione da rea
lizzare in tempi rapidissimi è 
allo studio. Bartoli tiene an
che a manifestare apprezza
mento per l'efficienza e l'inte
resse che dirigenti e tecnici 
del genio civile opere marit
time dimostrano per tutta la 
questione. Come è noto il 
« genio » oltre a - progettare 
gli interventi contribuisce per 
il 75 per cento alla loro rea
lizzazione. mentre il restante 
importo è a carico del Co
mune. 

La scelta delle scogliere fo
ranee è stata per Pesaro una 
necessità derivata, anni ad
dietro, dalle prime « difese » 

fatte costruire in mare dalle 
ferrovie a protezione della 
strada ferrata verso Fano. 
Purtroppo quella iniziativa 
innescò un processo che va 
ancora avanti, tanto è vero 
che una lunga teoria di seg
menti rocciosi cinge ormai 
quasi tutto il litorale del ca
poluogo. 

« Questa soluzione — af
ferma l'assessore Bartoli — 
che oltretutto deturpa il pae
saggio, non si è purtroppo 
rivelata sufficiente a risolvere 
il problema della difesa degli 
arenili e in qualche occasione 
neppure dei centri abitati. E' 
tempo, quindi, che la Regione 
esamini il problema in modo 
più organico e studi la pos
sibilità. come è avvenuto con 
successo da altre parti, di 
realizzare opere di difesa di
verse da quelle delle scoglie
re tradizionali ». 

I dipendenti della Maraldi che hanno sfilato ieri per le vie di Ancona 

Dopo 25 mesi di lotta chiedono un lavoro stabile 
Pesante la situazione salariale - Sospesa anche la cassa integrazione - Una nuova richiesta sarà solo l'antica
mera della disoccupazione - Le proposte avanzate al governo - « La Regione Marche non è una controparte » 

ANCONA — Sotto una neve 
insistente, tra le auto im 
biancate e la gente infreddo
lita, hanno sfilato ieri per le 
vie di Ancona i lavoratori 
della Maraldi. dopo 25 mesi 
di lotta. Il problema è quello 
di sempre: garantire la sta
bilità occupazionale e la com
pleta ripresa produttiva del
l'azienda. 

Oli operai hanno avuto in
contri con il presidente della 
Regione, Massi, e con il pre
sidente del Consiglio regio
nale, Bastianelli. A nome del 
CdF ha parlato Maurizio Ber-
nacchia: 

« Gli operai del tubificio an 
conetano — ha detto — non 
considerano assolutamente la 
Regione Marche come una 
controparte: al contrario essi 
vogliono che questa diventi 
sempre più un prezioso al
leato dei lavoratori tn lotta. 
Noi crediamo che il nodo del
la vicenda sia tutto nelle 

mani dei ministri competenti, 
Scotti e Prodi. L'esecutivo 
aveva un mandato, da parte 
dei capigruppo della maggio
ranza. per applicare le deci
sioni contenute nella proposta 
di decreto legge sul super-
commissario. Il decreto è de
caduto, ed ora, a due mesi 
di distanza, siamo in una fa
se di piena stasi dell'inizia
tiva ». 

Bernacchia ha ricordato 
inoltre la grave situazione 
salariale: a causa di un'ine
satta applicazione della legge. 

• il ministero del Tesoro ha 
cessato la cassa integrazione 
guadagni. Quindi i lavoratori 
sono ora costretti a chiede
re l'erogazione di contributi 
da parte della cassa integra
zione speciale. 

e Noi sappiamo però — ha 
continuato il sindacalista — 
che questa è l'anticamera del
la disoccupazione. La Gassa 
integrazione speciale, infatti, 

una volta finita, ci porterà 
diritti alla dichiarazione uffi
ciale dello stato di disoccu
pazione. 

« Il problema dunque — ha 
concluso Bernacchia — è quel
lo di una rapida, incisiva 
azione, affinchè da parte del 
governo si arrivi a formula
re precise proposte di risa
namento, e di ripresa produt
tiva dei gruppo». Non a ca
so la manifestazione si è te
nuta ieri, giorno dello svolgi
mento della conferenza na
zionale sul gruppo Maraldi, 
indetta dalle Regioni interes
sate. 

Nella breve discussione che 
è seguita, un altro lavoratore, 
Fava, ha ricordato il perico
lo che il nodo Maraldi venga 
accantonato proprio mentre 
si stanno discutendo i proble
mi degli altri grandi kruppi 
in crisi (Liquigas, «IR,ecce-
tera). 

Il presidente della giunta re

gionale Massi, rispondendo. 
ha ricordato quanto è stato 
fatto sinora dalia Regione e 
dagli enti locali per risolve
re il problema Maraldi. « Lo 
incontro svoltosi recentemen
te a Bologna tra le tre Re
gioni interessate — Marche, 
Emilia, Friuli — ha avuto 
proprio lo scopo di ridar vita 
ad un'iniziativa politica di 
pressione su un governo che 
ha perso in questi ultimi tem
pi ogni capacità di azione». 
Frutto della riunione di Bolo
gna è anche l'odierna confe
renza nazionale sui problemi 
del gruppo, che non a-caso 
si tiene nella sede del gruppo 
parlamentare de alla Came
ra. Ha detto Massi: «Ci si 
vuole cosi garantire la pre
senta di tutte le forze politi
che e contemporaneamente 
la certezza che le decisioni 
assunte vengano poi appli
cate». 

All'uscita dell'incontro, il 
compagno Bernacchia ci ha 
confermato che nella stessa 
serata di ieri si è riunito 
il coordinamento sindacale 
Maraldi, che certamente 
esprimerà rapidamente le 
proprie valutazioni sull'esito 
della conferenza nazionale. 

« Per quanto ci riguarda — 
ha precisato Bernacchia — 
noi continueremo la lotta cer
cando di coinvolgere sempre 
più i cittadini attorno ai pro
blemi di questa azienda. Il 
rischio più grosso che si cor
re è che l'azienda sembri 
ormai irrecuperabile, econo
micamente, tanto da non es
sere più nemmeno oggetto di 
una politica di risanamento. 
Al contrario il tubificio Ma
raldi è a tutt'oggi un'azien
da competitiva, a livel'o euro
peo, che può dare un grosso 
contributo aU'ecc«>omia na
zionale ». 

JESI — «Il contributo delle 
donne nelle campagne per il 
rafforzamento della coopera
zione agricola, per una più 
efficiente organizzazione del 
lavoro, per l'allargamento 
della partecipazione»: è stato 
questo l'interessante tema del 
convegno che si è svolto al 
Palazzo dei convegni di Jesi, 
organizzato dall'associazione 
regionale cooperative agrico
le, a cui è intervenuta anche 
Maria Rosa Cutrufelli, re
sponsabile nazionale della 
commissione di lavoro per la 
questione femminile della 
Lega delle cooperative. 

La manifestazione di Jesi 
ha chiuso una lunga serie di 
iniziative dell'associazione 
cooperativistica marchigiana. 
in preparazione del suo se
condo congresso regionale 
che si svolgerà ad Ancona il 
22 e 23 prossimi. L'hanno 
preceduta, con un impegno 
ed una mobilitazione eccezio
nali, circa 70 congressi di 
cooperative e 3 altri convegni 
a carattere regionale: a Serra 
dei Conti (Ancona) il 15 di
cembre scorso, sullo stato di 
realizzazione del programma 
triennale dell'associazione; a 
Rotella. nell'Ascolano, il 20 
dicembre, sulla funzione del
la cooperazione alla produ
zione per attuare la nuova 
legislazione agraria; a Fos-
sombrone (Pesaro) poco più 
di una settimana fa. sul ruo
lo dell'impresa cooperativa 
nella programmazione. 

Il dibattito precongressuale 
ha coinvolto migliaia di soci 
cooperatori e si è dimostrato 
estremamente utile per met
tere a fuoco temi di rilevante 
interesse, per definire linee 
di azione e il terreno di svi
luppo della cooperazione a-
gricola. «Si è ampiamente 
discusso — dice Stecconi, e-
sponente dell'associazione re
gionale cooperative agricole 
— sulla gravità, ma anche 
sulle possibilità evolutive del
la situazione economica e po
litica delle Marche e del Pae
se, sui risultati conseguiti dal 
movimento in questi anni e 
soprattutto sul salto di quali
tà e sugli ambiziosi obiettivi 
di trasformazione dell'eco
nomia e della società posti 
dalle tesi del sesto congresso 
nazionale dell'ANCA». 

Di questo ampio dibattito. 
10 specifico femminile, la 
condizione della donna nelle 
campagne, è stato l'elemento 
culminante, quello che si è 
posto maggiormente all'atten
zione dei soci delle coopera
tive agricole. «Del totale dei 
nostri iscritti — ha sottoli
neato nella relazione intro
duttiva Patrizia Barbaresi. 
del comitato regionale della 
Lega — solo l'I per cento è 
rappresentato da donne. E' 
quasi sempre il capofamiglia 
che appare come socio coo
peratore e in pratica è sem
pre l'uomo 

Infatti le donne occupate 
in agricoltura raggiungono 
nelle Marche il 40 per cento, 
eppure rappresentano solo il 
14 per cento dei lavoratori 
indipendenti, il 23 per cento 
dei dipendenti, ben il 74 per 
cento dei coadiuvanti. 

«Sebbene i ruoli in qualsia
si impresa familiare — ha 
aggiunto Barbaresi — non 
siano mai cosi rigidi come 
potrebbe risultare dalle sta
tistiche, è chiaro che in cam
pagna, più che in altre situa
zioni, tendono a perpetuarsi 
determinati processi di orga
nizzazione del lavoro decisa
mente sfavorevole ad un au
mento della professionalità 
femminile. Da'altra parte il 
peso di una cultura patriar
cale e tradizionalista, anche 
oggi è quanto mai presente*. 

Come intervenire per cam
biare un tale stato di cose? 
11 convegno di Jesi ha forni
to spunti interessanti che 
potranno essere sviluppati 
nel corso del congresso re
gionale: «L'applicazione della 
legge per la parità tra i due 
sessi — ha affermato Remo 
Cicalese. responsabile per 
l'agricoltura della Federazio
ne del PCI di Ancona — deve 
essere Yimpegno prioritario 
di tutte le forze politiche e 
delle associazioni democrati
che, per una reale emancipa
zione delle donne nelle cam
pagne». «Emancipazione — 
ha ribadito Luigi Marinelli. 
presidente della Lega delle 
cooperative — che passa at
traverso lo sviluppo delVagri-
coltura, l'ammodernamento 
tecnologico e la cooperazio
ne». 

Superamento dunque della 
marginalità dell'agricoltura, 
cooperazione. applicazione 
del diritto di famiglia: tre e-
lementi in grado di restituire 
— ha detto Maria Rosa Cu
trufelli — al movimento 
femminile delle campagne 
quel ruolo di primaria im
portanza che ha già svolto in 
contadina. 
passato. Un attestato del va
lore di quante — da sempre 
— sono il perno dell'azienda 

i. f. 

Nevicate eccezionali 
Proibita la caccia 
in tutta la regione 

Il capoluogo ammantato di bianco - Un fe
nomeno simile non si vedeva da ventanni 

ANCONA — Ancora neve. 
Questa volta, al contrario 
dei giorni passati, il clou 
delle precipitazioni ha inte
ressato prevalentemente la 
provincia anconetana e, con 
particolar intensità, proprio 
il capoluogo di regione. Ad 
Ancona per tutta la mattina
ta di ieri — a parte pochi 
momenti — è continuano a 
nevicare. Poi nel primo po
meriggio il cielo si è aperto 
ed ha smesso. E' certo co
munque che una nevicata co
me quella di ieri mattina (so
no caduti anche fiocchi enor
mi e soffici che parevano ve
ri batuffoli di cotone), non 
si ricordava da almeno venti 
anni. L'ultima abbondante 
precipitazione di queste pro
porzioni risale infatti al gen
naio-febbraio del 1956. 

Per tutta la giornata di ieri 
il traffico in città e, specie 
nelle zone periferiche, ha su

bito gravi rallentamenti. In 
molte zone (Ancona è una 
città dove le strade di molti 
quartieri salgono e scendono) 
si sono avuti incidenti e si è 
potuto circolare, con una cer 
ta tranquillità, solo con l'au
silio delle catene. La città 
presentava ieri mattina una 
immagine inconsueta. Il por
to. i colli che fanno da cor 
nice allo scalo marittimo. San 
Pietro .e- Guasco. •- nel loro 
biancore avevano assunto un 
aspetto quasi da favola. 

Le piazze centrali, quella 
intitolata a Cavour, nel pri
mo pomeriggio si sono riem
pite di ragazzi pronti a sfrut
tare l'occasione diversa e tan
to attesa per i loro giochi. 
I rami dei grandi alberi che 
fanno da contorno all'im 
mensa piazza, erano pratica
mente scomparsi sotto il 
bianco manto nevoso. 

La situazione nel territorio 

Fermi oggi i chimici 
A Pesaro vuol dire 
lavoratori del vetro 
Oltre mille addetti nella provincia - 60 picco
le aziende con gli operai non sindacalizzati 

PESARO — I lavoratori chi- | 
mici scioperano oggi per 4 • 
ore in tutto il paese. Nel Pe* \ 
sarese la categoria é virtual- , 
mente « rappresentata » dagli 
oltre mille addetti del settore 
del vetro, occupati in circa 
una sessantina di piccole e 
medie aziende artigianali lo
calizzate per gran parte nei 
due comprensori di Pesaro e 
Fano. -

Di questa categoria di lavo
ratori, impegnata essenzial 
mente nella «seconda lavora 
zione> del vetro e legata al
l'andamento locale e naziona
le di edilizia e arredamento, 
si sa ben poco. Essa é artefi
ce di lavorazioni assai quali
ficate. che vanno dafl'ìncisio-
ne alla decorazione, dal mon 
taggio alla curvatura t vellu

tazione dei pannelli per mo
bili. dalla lavorazione del 
vetro per uso industriale a 
quella per uso artistico e co
sì via. 

> Una lavorazione qualificata. 
dunque, ma anche rischiosa. 
vuoi per il tipo particolare 
della materia prima manipo
lata, vuoi per la fatiseenza 
dei macchinari che. salvo ra
re eccezioni, caratterizza l'in
tero settore. C'è poi da ag 
giungere il pericolo di malat
tie professionali che incombe 
sui lavoratori, per la presen
za di polvere di silicio che 
causa frequenti affezioni alle 
vie respiratorie. 

Come si configura la situa
zione sindacale rei settore? 
Risponde Loria no Malagoli. 

comunale è per alouni aspel 
ti realmente d'emergenza. 
Ciò è confermato dal fatto 
che la giunca ha deciso di af
fiancare nell'opera di sgom 
bero dal gelo e dalla neve ai 
dipendenti comunali e a quel
li delle municipalizzate, squa
dre di spalatori volontari che 
saranno regolarmente retri 
buiti. Gli interessati dovran
no presentarsi questa matti 
na presso il garage del-
l'ASMIU in via della Monta
gnola. 

In effetti ieri sotto 11 prò 
filo meteorologico è accadu 
to un fenomeno abbastanza 
strano: mentre al centro del 
la regione e. specie sulla ri 
viera anconetana, imperver
sava la bufera di neve, nelle 
province sia a nord che « 
sud. le condizioni del tempo 
erano relativamente buone 
In alcuni centri il cielo * 
stato sereno con la presen
za di un pallido sole. 

Questo fatto confermereb 
be la straordinarietà dell'ah 
iKmdante nevicata di Anco 
na e l'ipotesi che l'intera re 
gione marchigiana si trovi 
solo al margine di una forte 
perturbazione. 

Negli altri centri delle pro
vince. la situazione è stata 
pressoché normale. Nel Mace
ratese la neve ricopre tutto il 
territorio con punte notevoli 
solo nel Vissano e nel Carne 
rinese. A Macerata città si è 
arrivati ai 15 centimetri, con 
precipitazioni nevose ad in
termittenza. Il provveditore 
agli studi ha comunque or
dinato la chiusura di tutte le 
scuole per la giornata odierna. 

Identica situazione nell'A
scolano, con gravissimi disa
gi alla circolazione per via 
delle gelate. Nella zona del 
Piceno si è registrato il re 
cord del freddo: sulle Forche 
Canapine la temperatura ha 
toccato i meno 16 gradi. Mi
gliori le condizioni del tempo 
in tutto il Pesarese. Neve solo 
nel Montefeltro e in Carpe-
gna dove alcuni centri sono 
isolati. La città sulla costa. 
Pesaro. Fano. Maratta, sono 
state invece risparmiate dal 
la nuova ondata di pricipita 
zioni nevose. 

La giunta regionale, su prò 
posta dell'assessore al turismo 
e alla caccia, in considerazio
ne delle persistenti ed ecce
zionali condizioni atmosferi
che. ha disposto la chiusura 
immediata della caccia su 
tutto il territorio regionale. 
« II divieto persisterà — dice 
una nota — fino a quando 
non si registreranno sensibili 
miglioramenti dell'attuale si
tuazione meteorologica». 

segretario provinciale della 
FILCEACGIL: «Il sindacato 
.senta a sfondare: soltanto 7 
aziende hanno una struttura 
organizzata e il consiglio di 
fabbrica. Per il resto l'attivi
tà sindacale della categoria é 
pressoché inesistente ». 

Si deve ritenere che quello 
del vetro sia un settore senza 
problemi e con poche con 
traddizioni? « Tutt'altro — 
commenta Malagoli — basti 
pensare alla cassa integrazio
ne cui si é fatto ricorso nel
l'ultimo anno per alcune a-
ziende e che sfiora le 10 mila 
ore. Poi si profila, in man
canza di una ripresa dei set
tori verso i quali é diretta la 
produzione del vetro, un ri
dimensionamento complessi
vo del numero degli addetti ». 

Cosa propone allora il sin
dacato? « Intanto i lavoratori 
devono rendersi conto che é 
necessario un impegno mag
giore in materia di organiz
zazione del lavoro, con parti
colare riferimento agli orga 
nici. ai ritmi e ai carichi di 
lavoro, agii orari e all'am 
biente. Un impegno da svi
luppare attraverso le varie i-
niziative. anche di lotta, in 
collegamento con le altre ca
tegorie di lavoratori ». E le 
aziende? «Non vi è dubbio 
che esse debbano compiere 
uno sforzo oer ammodernarsi 
— conclude Malagoli — in 
modo da rispondere alla do 
manda interna che sempre di 
più guarda alla qualità del 
prodotto. Un salto di qualità 
al quale debbono contribuire 
gli enti locali e la Regione». 

I « passaggi obbligati » per 
consolidare e migliorare la 
presenza di questo settore ri
guardano forme di coopera
zione e consorziazione per 
l'acquisto delle materie pri
me. per il marketing e la 
pubblicità; la individuazione 
e la ricerca di mercati nazio
nali ed esteri: la formazione 

j professionale ecc. 
Con questa gamma di 

problemi i lavoratori sono 
chiamati a misurarsi nel cor
so dello sciopero di oggi. U-
no sciopero che rappresenta 
un momento di lotta per il 
duplice obiettivo della difesa 

j dell'occupazione e dello svi
luppo di questo comparto. 


